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11 CIPE ha infine approvato la modifica delle disposizioni finora in vigore Per le soluzioni proposte dai rappresentanti del centro-sinistra 

: severe 
dei sindacati al governo 

Una nota della CGIL, dichiarazioni di esponenti della CISL - Definita « parziale 

Il nuovo provvedimento sarà esaminato nella prossima riunione del Consiglio dei ministri - Rinviato l'esame del piano chimico e ""soddisfacente » la parte normativa - Grave l'attacco alle pensioni di in-
Una nota della Federazione dei lavoratori delle costruzioni sulle recenti decisioni governative per il rilancio della edilizia I validità - Sollecitata la presentazione in Parlamento di un provvedimento unico 

Ottenuti 
per le 

al Sud 
imprese 

La modifica del sistema degli 
incentivi alle iniziative indu
striali • nel Mezzogiorno dopo 
pressioni, rinvìi e ritardi è stata 
finalmente varata. Ieritinfatti il 
comitato interministeriale per 
l.i programmazione economica 
IC'IPK). al quale il ministro 
Donat Cattili ha illustrato le 
linee ispiratrici della riforma^ 
(frutto dell'accordo degli esperti 
dei quattro partiti del centro 
sinistra) ha autorizzato il mi
nistro stesso a procedere alla 
stesura del nuovo provvedimen
to legislativo. 

Già questa mattina, il mi
nistro per gli interventi stra
ordinari nel Mezzogiorno conse
gnerà alla presidenza del con
siglio lo schema di legge, che 
molto probabilmente verrà pre 
so in esame dal Consiglio dei 
ministri nella sua prossima se
duta. Il Consiglio dei ministri 
dovrà decidere anche la forma 
da dare al provvedimento: se 

legge delega o decreto legge. 
E' stato inoltre annunciato che 
non verrà rifinanziata la legge 
404 sulle ristrutturazioni e ri
conversioni industriali. - -

In base ai nuovi criteri ap
provati dal CIPK (e dei (inali 
abbiamo dato ieri una anticipa
zione). l'intero meccanismo del
le agevolazioni creditizie finora 
operante nel Mezzogiorno viene 
modificato con uno spostamento 
a favore della media e piccola 
impresa e del fattore « gestio
ne » • piuttosto che del fattore 
•i capitale » e viene introdotto 
un contributo alla occupazione. 
Agevolazioni vengono previste 
pari a 600 mila lire per ogni 
addetto per i primi 5 anni e 
400 mila per i successivi 5 anni 
(700 mila e 500 mila nelle zone 
depresse). Agevolazioni vengo
no previste anche per le attivi
tà direzionali e di ricerca. 

In base alle nuove disposi
zioni, per le grandi imprese 

fn conseguenza della riforma tributaria 

Aumento del canone 
per 700 mila nuovi 
abbonati RAI-TV 

Lo Siato ha annullato la « rinuncia » a ? mila lire 
di tassazione - Il canone per tutti Ì nuovi utenti 
sale così a 14 mila lire - Il governo sì era impe
gnato a non modificare i prezzi « amministrati » 

Settecentomila radio-teleab
bonati, pagheranno il canone 
di abbonamento 2 mila lire 
di più: dal primo gennaio, ciò 
In virtù dell'applicazione del
la riforma tributaria con la 
quale sono state soppresse un 
certo numero di agevolazioni 
fiscali. L'applicazione di que
sta norma agli utenti della 
RAI e già contenuta in una 
circolare del ministero delle 
Finanze, firmata in novembre. 

Il meccanismo non è sem
plice. Attualmente, com'è no
to. i teleabbonati pagano sem
pre dodicimila lire di canone: 
d: queste, ne vanno alla RAI 
diecimila per i primi due anni 
e ottomila per i successivi. 
La differenza è costituita, a 
vario titolo, di tasse che vanno 
allo Stato. In effetti, tutta
via, la tassazione sarebbe 
sempre di quattromila lire 
circa e, dunque, per i primi 
due anni gli utenti dovrebbero 
pacare quattordicimila lire: 
ciò non avveniva per una ri
nuncia volontaria dello Stato 
a duemila lire di tassazione 
per i primi due anni di abbo
namento (cosi che. in pratica, 
vecchi e nuovi abbonati paga
no sempre la stessa cifra). 
Poiché ora lo Stato ha annul
lato questa rinuncia volonta
ria. il canone di abbonamento 
per tutti i nuovi utenti della 
RAI (e per quelli che si sono 
abbonati lo scorso anno) sali
rà a quattordicimila lire. 

La prospettiva è abbastanza 
grave, giacché realizza una 
lievitazione di uno de; prezzi 
« amministrati »>. smentendo 
dunque un preciso impegno 
governativo: soprattutto, tut
tavia, sembra che il ' gio
chetto delle duemila lire 
in più per i nuovi abbonati 
sia soltanto una premessa 
per estendere i'aumento del 
canone a tutt: gli utenti. 

La RAI, del resto, continua 
a ch:edere soldi allo Stato: 
e l'8 novembre *73 il mini
stero delle Poste e Teleco
municazioni ha rinunciato, a 
favore dell'azienda, a sei mi
liardi di lire: ciò è avvenuto 
prorogando per gli anni 71 
e '72 le norme con le quali 
il ministero rinuncia a quote 
che gli spettano per il ser
vizio riscossione dei canoni. 
Questo ultimo decreto, tutta-
v:a. non è stato ancora re
gistrato dalla Corte dei Conti 

In discussione 

il rincaro 

delle tariffe 

ferroviarie 
La Questione dell'aumento 

delle tariffe ferroviarie è stata 
esaminata ieri sera in una re
lazione illustrata dal professor 
Santoro al Consiglio di ammi
nistrazione dell'azienda del
le FS. 

La riunione è durata oltre 3 
ore, ma non si è conclusa: il 
dibattito è stato aggiornato. 

Il ministro dei Trasporti 
on. Preti ha dichiarato che 
comunque il Consiglio « non è 
la sede per assumere decisioni 
di aumenti, che competono ad 
altri organi dello Stato >. A 
quanto si è appreso — la rela
zione presentata ieri propone: 
1) un ritocco delle basi tarif
farie (aumento, articolato in 
più di un tempo, delle basi 
chilometriche per la zona di 
percorrenza iniziale, e cioè fino 
a 700 km., della tariffa ordi
naria sia per la prima che 
per la seconda classe, senza 
alterazione del rapporto fra le 
classi e dei coefficienti di de-
gressione in funzione della di
stanza: 2) aumento del prezzo 
minimo attualmente fissato in 
50 lire per la seconda ed in 
100 lire per la prima classe; 
3) soppressione dei biglietti di 
andata-ritorno festivi; 4) revi
sione delle riduzioni per comi
tive e per treni speciali. 

Per il settore merci la rela
zione propone: 1) una rivaluta
zione delle tariffe da attuarsi 
con aumenti di tipo artico
lato: 2) una rivalutazione del 
diritto fisso (anch'esso per 
fasi); 3) l'eliminaz'one di al
cune tariffe eccezionali. 

Come lo stesso ministro Pre
ti ha ricordato al termine del
la riunione, c'è però « un im
pegno politico * assunto dal go
verno a non aumentare i prezzi 
dei servizi pubblici. 

viene ridotto al 5r'c (7.5'ó nelle 
zone di particolare depressione) 
il contributo a fondo perduto. 
mentre il credito agevolato ver-' 
rà - concesso nella misura del1 

30% dell'investimento comples
sivo; jx?r le medie imprese tali' 
percentuali saranno rispettiva
mente del ÌA'i (2Tó nelle zone 
particolarmente depresse) e 
del 45%; -infine por lo pic
cole imprese, il credito agevo
lato salirà al 50ró dell'investi
mento complessivo (finora era ' 
del 35^) mentre il contributo a 
fondo perduto (cioè non resti
tuibile) sarà pari al 20?r (30% • 
nelle zone particolarmente de
presse). Sarà inoltre modificato 
e prorogato oltre il 31-12-1980 il 
regime di fiscalizzazione tut-
t'ora • vigente. 

Come è noto, finora le gran
di imprese godevano di un 
contributo tra il 7 ed il 12% e 
di un credito agevolato variabi
le trn il 30 ed il 50% dell'inve
stimento; le medie imprese di 
un contributo tra il 15 ed il 
20% e di credito agevolato va
riabile fra il 35 ed il 50%. 

Le nuove disposizioni preve
dono che * le iniziative in corso 
di definizione possono usufruire 
di un periodo di sei mesi du
rante il quale optare tra il vec
chio ed il nuovo sistema di 
incentivi ». SI tratta di una mi
sura che lascia adito a qualche 
ambiguità e solleva qualche in
terrogativo. Se si riferisce in
fatti ad iniziative già previste 
(il ministro Colombo ha fatto 
esplicito riferimento al centro 
siderurgico di Gio'a Tauro) non 
ci sono motivi di dubbio o di 
perplessità; i dubbi invece sor
gono nel momento in cui si 
pensa che è ancora tutto aperto 
il discorso sugli impianti chi
mici nel Mezzogiorno, ad opera 
di Montedison. IRI. ENI. Si trat
ta infatti di sapere se questi 
rilevanti investimenti dovranno 
essere finanziati con le dispo
nibilità della Cassa per il Mez
zogiorno (e rastrellando così 
tutte le risorse a disposizione) 
oppure se con risorse a parte, 
stanziate appositamente. E' un 
dilemma per niente sciolto an
che perché il CIPE, riunito ieri 
per discutere anche dell'avvio 
di questi investimenti, ne ha rin
viato l'esame alla prossima se
duta (stando almeno alla di
chiarazione rilasciata dal mini
stro Giolitti). 

Al termine della riunione di 
ieri (alla quale hanno parteci
pato i tre ministri finanziari. 
nonché i ministri Donat Cattin. 
Gullotti, Matteotti, Pieraccini, 
De Mita. Signorello, Lauricella) 
il ministro per il Mezzogiorno. 
che si è dichiarato * particolar
mente soddisfatto » delle 
decisioni del CIPE. ha annun
ciato una iniziativa per il rifi-
nanziamento della Cassa. 

MINISTRI FINANZIARI - I 
tre ministri finanziari continua
no oggi ad esaminare i vari 
aspetti della crisi energetica nel 
corso di un incontro con il mi
nistro dell'industria e il presi
dente dell'ENEL Oggetto della 
riunione saranno i problemi fi
nanziari dell'ente elettrico. 

I ministri finanziari si incon
treranno oggi anche con il mi
nistro dell'agricoltura il quale 
dovrebbe fare il punto sulla pre
parazione del « piano zootecnico 
nazionale ». 

Intanto, a proposito delle deci-
sinni prese dai ministri finan
ziari nel corso dell'incontro con 
il ministro dei LLPP. Lauri-
colla. vi è stata ieri una presa 
di posizione della Federazione 
unitaria dei lavoratori rielle co
struzioni. La Federazione ha 
espresso perplessità sulle misu
re varate nel corso di quello 
incontro in quanto « modificano 
sostanzialmpnte decisioni eia as
sunte in serie CTPE con l'accan
tonamento del pacchetto dei 
provvedimenti di sostegno e di 
rilancio della riforma riella 
casa » 

La FLC ha anche denunciato 
li persistente mancanza di in
dicazioni n r nunnto riguarda il 
seMnre rielle opere puhbliche snt-
tolireanrk) l'urgenza di * un pro
gramma straordinario organico 
p«r i servizi sociali e urgenti 
OOTO infrasinitturali. a cnmin 
ciare rial Mezzogiorno, l'agri
coltura. i trasporti, l'energìa ». 

NEVICATA NEL GENOVESE L'entroterra genovese è da ieri 
imbiancato per una abbondante 

nevicata che ha reso difficile II traffico sulle strade statali e provinciali che portano nel capo
luogo ligure. Sono invece migliorate le condizioni del tempo nel Friuli-Venezia Giulia, mentre 
si annuncia un peggioramento nelle regioni meridionali e nella Sardegna su cui le previsioni 
meteorologiche annunciano abbondanti piogge con temporali. NELLA FOTO: la provinciale 
Busalla-Genova'imbiancata .di neve 

I sindacati esprimono forti 
critiche sulle decisioni cui so
no pervenuti i rappresentan
ti dei quattro partiti di go
verno per il provvedimento 
sulle pensioni, gli assegni fa
miliari, l'indennità di disoc
cupazione. Assieme alle criti
che viene avanti la richiesta 
di presentare al più presto al 
Parlamento il provvedimento 
in un « contesto unitario — co
me afferma la Cgil — com
prensivo sia della parte eco
nomica che di quella norma
tiva ». 

In una nota stampa diffusa 
dalla Cgll si afferma che da 
questa vicenda viene lu dimo
strazione di « quanto grandi 
siano ancora le incomprensio
ni e gli ostacoli, che. al di là 
delle afférmazioni di princi
pio, si oppongono all'avvio di 
una reale riforma del nostro 
sistema previdenziale ». La 
Cgil, che si riserva di dare 
assieme alla Cisl e alla Uil 
un più approfondito e com
pleto giudizio, sottolinea che 
vi è stato anche «un tentativo, 
peraltro respinto, di rimette
re in discussione alcuni aspet
ti dei miglioramenti pensio
nistici, concordati con i sinda
cati nell'ottobre scorso ». 

Per quanto riguarda la ri
scossione unificata del contri
buti previdenziali si afferma 
che « l'accordo raggiunto dai 
partiti governativi è insuffi
ciente in quanto rinvia al lu
glio 1975 l'affidamento al-

CGIL, CISL e UIL sollecitano un incontro col governo 

I sindacati ribadiscono la richiesta 
di prezzi politici per pane e pasta 
Le questioni del carovita nuovamente sollevate dai comunisti alla commissione Industria 
della Camera — Censimento delle scorte di grano, blocco delle esportazioni e interventi 

, dell'AIMA sui mercati — Già deciso l'aumento del prezzo delle auto ? 

Il tesseramento al PCI per il 1974 

Vercelli Lecco Brescia 
al 100% il 21 gennaio 

Pervengono dalle federazio
ni del PCI. dalle sezioni co
muniste e circoli della FGCI 
altre significative informazio
ni e impegni relativi allo svi
luppo della campagna di tes
seramento e proselitismo per 
il 1974. per la quale il 21 
gennaio anniversario della 
fondazione del PCI. costitui
sce un traguardo di partico
lare importanza. 

La federazione di La Spe
zia, che ha già superato il 
90% degli iscritti, ha defini
to un ampio programma di 
incontri e feste del tesr«ra-
menio che si svolgeranno at
torno al 21 gennaio. Per que
sta data la federazione di 
Vercelli si propone di rag
giungere il 1007o degli iscrit
ti; sempre a Vercelli ha avu
to particolare successo di par
tecipazione popolare la « fe
sta del tesseramento » tenu
tasi recentemente a Gattinara. 

A Lecco sono già 32 le se
zioni al 100% mentre le altre 
puntano allo stesso risultato 
per il 21 gennaio. A Napoli 
altre sezioni hanno superato 
il 100% dei tesserati, fra cui 
la sezione « Lenin » di Ca
stellammare al 110% con 73 
nuovi iscritti. Sempre a Na

poli, fra le tante iniziative 
previste per il 21 gennaio, c'è 
quella promossa dalla sezio
ne comunista di Barra che 
ospiterà per tre giorni una 
delegazione di 20 compagni 
di Sesto Fiorentino, fra cui 
il sindaco e vari segretari 
di sezione con un fitto pro
gramma di manifestazioni po
polari, incontri con forze po
litiche, con organismi demo
cratici, ecc. Per questa oc
casione la sezione Barra si 
è prefissa di superare il nu
mero di iscritti del *73. A 
Brescia, dove si sono già svol
ti 42 congressi annuali di se
zione un grande numero di 
sezioni è impegnato a supe
rare il 100% per il 21 gen
naio. 

A Catania la sezione del 
PCI di Militano, che ha già 
raggiunto il 100% con 309 tes
serati. si è posta l'obiettivo 
di raggiungere i 350 tessera
ti per il 21 gennaio. . 

Porti impegni di avanza
mento nel tesseramento e pro
selitismo per il 21 gennàio 
e ricchi programmi di incon
tri e iniziative popolari ven
gono anche dalle federazioni 
emiliane e toscane. 

Avrebbe dovuto discutere le dimissioni a l vertice della società 

Disertata la riunione del Consiglio dell'Alfa 
Un gruppo dì consiglieri non sì è presentato facendo mancare il numero legale - Confermata per il 24 prossimo 
l'assemblea degli azionisti - Interrogazione dei deputati comunisti al governo: rendere pubblici i motivi della crisi 

La annunciata riunione che 
avrebbe dovuto tenere 0:451 il 
Consiglio di amministraz-one 
dell'Alfa Romeo non c'è sta
ta. Secondo il portavoce del
l'azienda il Consiglio « non ha 
potuto costituirsi validarrw n-
te », cioè a termini di legje, 
probabilmente perchè un ^ruo-
pò di consiglieri non si e pre
sentato alla riunione facendo 
mancare il numero legale. ET 
stata invece confermata l'as
semblea degli azionisti per il 
24 gennaio prossimo, convoca
ta dal Collegio sindacale ai 
quale spettano le funzioni di 
ordinaria amministrazione 
nel caso delle dimissioni del
la maggioranza dei consiglieri 
(cioè sette su tredici). 

Come è noto gli azionisti 
dell'Alfa sono due, TIRI che 
detiene il 51% delle azioni e 
la Finmeccanica — controlla
ta dall'IRI - che ne possie
de il 49%. 

Nessun chiarimento ifficia-
lc dei governo è intanto 
venuto a chiarire 1 motivi del
la grave crisi apertasi ,ii ver
tici della seconda società au
tomobilistica italiana. Urge 

MILANO. 10 dunque un chiarimento^ pub-
biico della situazione, neiia se
de più idonea che e il ì*ar-
lamento. Dopo l'interro^azio-
ne dei senatori comunisti e di 

oggi quella presentata da: com
pagni deputati Milani. Raucci, 
D'AIemA. Peggio e D'Angelo 
i quali interrogano 1 mini u n 
delle Partecipaz.om statali, per 
gli interventi straordinari del 
Mezzogiorno. dell'Industria e 
del Bilancio e della Program
mazione per sapere: 

a a» quali motivi hanno spin
to sette consiglieri a dare le 
dimissioni dal consiglio J; am 
ministrazione dell'Alfa Romeo 
aprendo una crisi nella pre
sidenza dell'azienda milanese. 
Questi motivi sinora non so
no stati comunicati e induco
no a considerare l'avvenimen
to come una manovra di grup
pi di potere delia DC per ac
crescere e consolidare il toro 
controllo assoluto sulle azien
de e gli enti del settore pub
blico; 

« b) quali sono l program
mi di espansione della so
cietà Alfa Romeo sia per 
quanto riguarda la razionaliz
zazione della produzione di 

Arese, sia in relazione a nuo
vi investimenti nel Mezzogior
no, sia per quanto attiene a 
nuove scelte produttive che 
debbono essere indirizzate nei 
settore dei veicoli e dei moto
ri per il traspone pesante e 
quello pubblico cosi com'è 
stato indicato anche dalla con 
ferenzj di produzione dell'Al
fa Romeo indetta dalle federa
zioni dei partiti della OC, del 
PCI e del PSI di Milano» 

Prese di posizione si regi
strano anche oggi fra cui di
chiarazioni — secondo quanto 
informa VADNKronos — di 
Giolitti e De Mita rilasciate 
al quotidiano torinese La 
Stampa. Secondo Giolitti io 
IRI avrebbe presentato «alle 
Partecipazioni statali e queste 
al comitato dei ministri per 
la programmazione, :1 pro
gramma aggiornato d'investi
menti che la delibera CIPE 
dell'estate scorsa chiedeva per 
l'Alfa Romeo. L'aggiornamen
to del programma - iffer-
ma Giolitti - è il risultato 
di un accurato e reiterato 
confronto tra l'ente di gestio
ne (IRI) e l'azienda Alfa Ro
meo». 

Da parte sua il ministro del
l'Industria De Mita, ha dicnia-
rato che « l'aumento della oc
cupazione che l'Alfa Romeo 
deve dare al Sud. per lecisio-
ne collegiale del governo, 00 
tra essere destinato a Foggia. 
come a Potenza, come a una 
zona che cade In parte nel 
mio collegio elettorale -. e so
stiene che così come è avve
nuto nel triangolo, anche • ri 
Sud l'industria si dovrebbe 
portare « dalle zone -ostiere 
a quelle interne », e che co 
munque. data la distribuzione 
demografica del suo collodio 
elettorale, egli raccogiiereobe 
più « voti nelle zone maritti
me e congestionate della Cam
pania, che non nel "duro" 
retroterra ». 

Ciò che manca In queste 
autodifese, è una cosa ben 
più importante che l'Interesse 
del ministro per questo 0 quel
l'insediamento, perché riguar
da cosa si vuol fare mera
mente nel Sud per l'Alfa, os
sia Quali indirizzi devono «/e 
re gli investimenti, fermi re
stando la salvaguardia del li
velli di occupazione e 1 neces

sari ammodernamenti tecnolo
gici nelle fabbriche del Nord. 

Un comunicato della UIL di 
Milano afferma stasera che il 
« colpo ,di mano portato dal
l'interno del consiglio di am
ministrazione TfleH'Alfa Ro
meo, al di là delle ridicole 
smentite Ce-'. UV zxsvmc in
vece chiaruiiciìe .1 «cmo di 
un'azione itrumepta e che, ,irj 
nome della difesa degli inte 
ressi del Mezzogiorno, topTè 
una scandalosa operazione • di 
potere che vede alla proprja 
testa uomini che simboleggia
no il fallimento trentennale di 
una politica di organico svi
luppo delle aree depresse del 
nostro Paese ». 

ET infine da registrare un 
singolare commento dell\4t>-
venire, quotidiano cattolico le
gato alla Curia milanese, il 
quale, mentre porta un pesan
te attacco alla presidenza Lu-
raghi, che sarebbe reo di di
sattendere le decisioni non s a 
Io dell'IRI ma anche gover
native, ricorda che la scelta 
fatta da Luraghl per l'Alfa 
Sud, non venne dettata da ra
gioni sociali ma di profitto 

Le segreterie delia federa
zione CGIL, CISL, UIL e dei-
la PILLA (Federazione uni
taria alimentaristi), di iron
ie al perdurare ed all'aggra
varsi della situazione nel set
tore pastano a causa della 
mancanza di disponibilità da 
parte dei piccoli e medi pa 
sufici di grano duro dovuta 
alla politica condotta avanti 
dai grossi òpecuiaton e incet
tatori, ha chiesto ai ministe
ri dell'Industria e del Com 
mercio e dell'Agricoltura un 
incontro urgente per discute
re misure concrete per garan
tire la continuila di lavoro 
nelle aziende pastane e re
spingere ogni pretesa di ulte
riore aumento del prezzo dei 
prodotto al consumo. 

La necessita del prezzo pò 
litico della tanna e aelle se
mole, già respinta dal gover
no — rileva un comunicato 
unitario — riemerge oggi con 
maggiore forza in quanto io 
stesso aumento di 70 lire ai 
chilo della pasta, anzicnè ri
solvere 1 problemi, li ha ag 
gravati come denunciato :n 
più occasioni dalie organizza
zioni sindacali, mettenoo in 
moto una corsa agli aumen
ti e rinvigorendo le manovre 
speculative sulle semole che 
sono giunte ad un prezzo di 
lire 26 mila al quintale. 

La Federazione CGIL, CISL 
e UIL e la FILIA chiedono 
al governo misure immedia
te che evitino la sospensione 
del lavoro per migliaia di la
voratori del settore e garan
tiscano' al consumatore la pa
sta a prezzi bassi. 

Tali misure — conclude la 
nota sindacale — vanno in
dividuate nell'obbligo della 
denuncia delle scorte di gra
no con severe sanzioni per 
gli inadempienti, nel rendere 
operante il blocco delle espor
tazioni dall'Italia del grano 
duro e della semoia, nell'ac
quisto da parte dell'AIMA del 
grano duro sul mercato in
temo ed internazionale per 
cederlo a prezzo politico ai 
piccoli e medi pastifici che 
sono più fortemente colpiti dai 
grandi speculatori. 

La questione dell'aumento 
dei prezzi e stata nuovamen
te sollevata ìen alia commis
sione Industria della Came
ra dai deputati comunisti Bri
ni. Talassi. Bastianelli e Nic
coli, in sede di esame dei 
bilanci del commerc:o estero, 
dell'industria, dell'artigianato 
e del commercio interno. 

I parlamentari del PCI ton
no sottolineato, in partico.a-
re. il grave divano esisten
te fra l'impostazione dei di
versi bilanci ministeriali e ia 
pesante realtà economica e so
ciale del Paese. 

I deputati comunisti hanno 
rilevato altresì l'esigenza di 
adeguati investimenti prod.it-
t.vi. di una diversa politica 
dei prezzi, del finanziamento 
della GEPI, degli incentivi 
per il Mezzogiorno, con spe
cifico riferimento alla crisi 
energetica e alla occupazione 
soprattutto femminile. ET sta
to. fra l'altro, denunciato il 
fatto che i residui passivi 
del ministero dell'industria 
ammontavano nel dicembre 
1972 a ben 177 miliardi men
tre il bilancio complessivo del
lo stesso dicastero era di 121 
miliardi. I compagni deputa
ti hanno Inoltre denunciato le 
preoccupanti condizioni delie 
piccole e medie industrie e 

dei piccoli operatori commer
ciali, insistendo infine sulla 
esigenza di stroncare le ma
novre di accaparramento in 
atto. 

In serata sono state dif
fuse notizie secondo cui 
l'aumento del prezzi delle 
automobili, degli autocarri e 
dei pezzi di ricambio della 
FIAT sarebbe già stato deci
so dal CIPE sulla base delle 
richieste della casa torinese 
(8-9 per cento) e andrebbe in 
vigore dal prossimo lunedi. 

Da segnalare, infine, che le 
centrali municipalizzate del 
latte hanno chiesto di rivede
re i prezzi di questo prodot
to alla luce dei maggiori co
sti di approvvigionamento. 

l'Inps dell'accertamento dei 
contributi Inali, mentre la
scia praticamente insoluto il 
problema dello Scau (Servizio 
contributi agricoli unificati), 
centro di interessi clientelai 
e tipico esemplo di quella ir
razionale e antieconomica 
frantumazione in più enti di 
funzioni omogenee ». 

« Grave » viene inoltre defi
nito quanto è avvenuto a pro
posito delle pensioni di inva
lidità. Non sono state accolte 
le richieste delle Confederazio
ni (Istituzione di di un 2B gra
do di invalidità pensionabile, 
pensionabilità della Invalidità 
preesistente, trasformazione 
delle pensioni di invalidità in 
quelle di vecchiaia al compi
mento dell'età pensionabile). 

Il comunicato respinge an
cora una volta l'attacco alle 
pensioni di invalidità portato 
dai repubblicani (il 70% di 
tuli pensioni sono in realtà 
pensioni di vecchiaia) e sotto
linea poi che le tre Confede
razioni hanno già manifestato 
al ministro del Lavoro il loro 
« disappunto » per il fatto che 
il provvedimento non contie
ne « misure più marcatamen
te riformatrici quali la gra
duale trasformazione ed unifi
cazione nell'Inps del sistema 
pensionistico italiano, il pro
gressivo riordinamento del si
stema pensionistico per i la
voratori autonomi, una più ef
ficace ristrutturazione del-
l'Inps ». 

La Cgil, rilevate anche le 
parti positive, richiesta la pre
sentazione al Parlamento del 
provvedimento unico afferma 
che « il fatto incontestabile 
che, ancora una volta, il go
verno abbia perso un'occasio
ne per attuare misure rifor
matrici del nostro sistema 
pensionistico, deve accrescere 
nei lavoratori e nel movimen
to sindacale la mobilitazione 
unitaria per vincere tutte quel
le resistenze che ne intralcia
no la realizzazione ». 

Il segretario confederale 
della Cgil, Verzelli, in i\na di
chiarazione afferma che la 
parte relativo alla definizione 
di misure capaci di far avan
zare il processo riformatore 
nel settore previdenziale, ri
schia di essere « fortemente 
ridimensionata » ed afferma 
che vengono recepite « nella 
versione più restrittiva solo 
alcune delle proposte formu
late • dal movimento sinda
cale ». 

Marianetti, segretario confe
derale della Cgil, afferma che 
« l'accordo realizzato al mini
stero del Lavoro non recupera 
in modo proprio brillante una 
situazione che si profila gra
ve e preoccupante». I segreta
ri confederali della Cisl, Cian-
caglini e Romei rilevano che 
«è perlomeno singolare il fat
to che su di una intesa gover
no-sindacati. preceduta da un 
ampio dibattito politico, si sia 
sviluppato un tipo di contra
sto che oltre a tardarne note
volmente l'approvazione, ripo
ne in discussione alcuni ele
menti molto qualificanti dello 
stesso processo di riforme del 
sistema previdenziale del no
stro paese» 

Viene messo in luce che il 
disegno di legge risulta pri
vato di soluzioni «inerenti !a 
generalizzazione dell'assicura
zione contro gli infortuni, la 
riforma dell'invalidità pensio
nabile, e 11 servizio del contri
buti unificati ». La dichiara
zione conclude facendo pre
sente che il « movimento sin
dacale continuerà a svolgere 
tenacemente la sua azione 

compagno 
Amadesi 

compie 70 anni 
Un messaggio di auguri 
del compagno Luigi Longo 

Il compagno Luigi Vmadesi 
compie oggi iettant'annl. Per 
l'occasione, il presidente del 
PCI, compagno Luigi Longo, 
gli ha inviato un messaggio 
d'auguri. Eccone il testo. 

« Caro Amadesi. ricevi per 
il tuo settantesimo complean
no gli auguri fraterni e calo
rosi del partito e miei perso
nali. Ricordiamo in questa l'e
tà circostanza il contributo 
intelligente e attivo che in ol
tre 50 anni di milizia rivoluzio
naria hai dato all'organizza
zione, alle lotte e allo svilup
po del PCI sin dal giorni dif
ficili della sua fondazione. 

« Di questo tuo impegno 
ininterrotto sono testimonian
za le prove da te date nell'as-
solvere i diversi e importan
ti incarichi che il partito ti 
ha affidato: dirigente della 
Federazione giovanile comu
nista in Italia e nell'emigra
zione, proprio negli anni in 
cui si abbatteva sul movimen
to popolare l'ondata sanguino
sa del fascismo: rappresen
tante nell'Esecutivo dell'Inter
nazionale giovanile comunista 
di quella gioventù italiana 
che, durante la Resistenza, s: 
sarebbe battuta eroicamente 
contro la tirannide; dirigente 
del settore italiano della scuo 
la leninista di Mosca che tem 
prò ed educò agli ideali del 

. comunismo tanti nostri com 
pagni; caporedattore delle tra 
smissloni radiofoniche che, d i 
Mosca, durante i duri anni 
della ultima guerra, fecero 
giungere ai lavoratori e as!-

antifascisti italiani parole di 
verità, di speranza, di fiducia 
e di incitamento alla lotta per 
riscattare il nostro paese dal
la barbara oppressione nazi
fascista. 

« Cosi, dopo la Liberazione, 
il partito si è potuto avvale
re e tuttora si avvale della 
tua ricca esperienza e dello 
tue capacità che lo stesso 
compagno Togliatti — di cui 
sei stato segretario — ha mo
strato di apprezzare personal
mente. 

«Ti auguro perciò, caro 
Amadesi. lunga vita e buom 
salute per assicurare ancora a 
lungo al partito 11 tuo fecondo 
contributo. 

Fraternamente Luigi Lon
go ». 

Ferma risposta antifascista 

Cinquemila in corteo a Potenza 
contro una aggressione missina 

Una squadracela con catene, spranghe dì ferro e pistole lanciarazzi aveva 
aggredito alcuni studenti democratici del liceo scientifico - Proteste del 

PCI, della DC, del PSI, e dei sindacati 

Attentato fascista 
contro una sezione 
del PCI a Cosenza 

COSENZA, 10 
Un vile attentato di netta 

marca fascista è stato com
piuto la notte scorsa a Cosen
za contro una sezione del no
stro partito. Ignoti teppisti 
hanno tentato di incendiare i 
locali della sezione «Palmiro 
Togliatti » di via Piave in 
pieno centro cittadino, met
tendo a repentaglio l'incolumi
tà di decine di famiglie che 
abitano negli appartamenti 
sovrastanti. Alle tre di notte 
gli attentatori hanno versato 
materiale infiammabile sotto 
una delle saracinesche della 
sezione, dietro la quale vi è 
una vetrata dove sono espo
sti libri, riviste e opuscoli del 
partito, appiccando poi il fuo
co. Le fiamme si sono 
subito propagate e sono state 
notate da alcune persone che 
abitano di fronte e che si sono 
cenerosamente prodigate a 
spegnerle e ad avvertire i com
pagni. 

Poco dopo l'attentato, diri
genti della sezione e della Fe
derazione e numerosi compa
gni erano già accorsi presso 
la sezione « Togliatti » Con
temporaneamente. sul posto 
giungevano anche numerosi a-
genti di polizia che agli ordini 
del vicequestore iniziavano le 
indagini. 
- L'attentato alla sezione 
« Palmiro Togliatti » ha susci
tato in tutta la città un'on
data di profonda indignazione. 
In serata alla sezione «To
gliatti » si è svolta una af
follatissima assemblea popo
lare 

POTENZA, 10 
Grande manifestazione uni

taria antifascista stamane a 
Potenza: cinquemila persone 
hanno partecipato al corteo 
per protestare contro il vile 
attacco fascista consumato 
davanti al liceo scientifico di 

! Potenza. 
Con stnscioni e parole d'or

dine antifasciste il corteo, do
po aver percorso alcune vie 
cittadine, è confluito nella 
centrale piazza Mario Pagano, 
dove hanno preso la parola 
uno studente del liceo scien
tifico in rappresentanza del 
movimento degli studenti e un 
rappresentante delia Federa
zione unitaria sindacale. 

Ieri una squadra di fasci
sti aderenti al MSI DN si 
sono presentati davanti al li
ceo scientifico armati di ca
tene, spranghe di ferro, pi
stole lanciarazzi, aggredendo 
all'improvviso alcuni studenti 
democratici. Vari sono stati 
i feriti medicati presso l'ospe
dale. 

Pronta ed energica è stata 
la reazione delle forze demo
cratiche: nella stessa matti
nata è stata formata una de
legazione composta dai segre
tari regionali e provinciali del 
PCI Schettini e Curdo, da Az-
zarà segretario della DC. da 
Speranza, segretario regionale 
del PSI. da Tammone e SI-
monetti per la Federazione 
unitaria per protestare presso 
le autorità provinciali e re
gionali. 

In serata è stata tenuta una 
affollata assemblea dei sinda
cati e studenti. Veniva pro
clamata per questa mattina 
una manifestazione di prote
sta antifascista per bloccare 
con un'azione di massa de
cisa e unitaria le provoca
zioni fasciste che da qualche 
mese cercano di creare un cli

ma di provocazione e di rissa. 
Le mene eversive, sono sta

te cosi isolate da UHA ferma 
presa di posizione di cui fa 
lede ia possente manifesta
zione di questa mattina e il 
manifesto unitario firmato dal 
comitato antifascista che ope
ra attivamente da vari mesi 
e composto dalla DC, dal PCI, 
dal PSDI, dal PRI e dal PSI. 
dalle ACLI, dalla Federazioni 
sindacale CGIL-CISL-UIL. 

Eletto 
0 Sassari 

una Giunta 
DC-PSI-PSd'A 

SASSARI. 10 
Dopo una crisi che ha pa

ralizzato la città per circa 
tre mesi, il Consiglio comu
nale di Sassari ha eletto la 
nuova Giunta, presieduta dal 
de Sebastiano Virdia Ne fan
no parte rappresentanti delia 
DC. del PSI e del Partito sar-
do d'azione. I socialdemocra
tici hanno preferito restarne 
fuori. 

Assessori effettivi sono stati 
eletti i de Rizzu, Tesole. Por-
quettu e Caso e i social Isti 
Era e Vlrdls, Assessori sup
plenti sono il de Rubattu e 11 
sardista Plretta. Mentre I 
quattro de sono stati eletti al
la prima votazione, p«r l due 
assessori effettivi socialisti 
sono state necessarie ben tre 
votazioni. 

I comunisti hanno votato 
contro. Dure critiche al mo
do come è stata risolta la 
crisi sono state formulate dal 
consigliere democristiano Te
stoni. della corrente «Nuota 
autonomia». 
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